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Come lo sostengo se si sente giudicato dagli
amici?

PERCHÉ SUCCEDE

Il giudizio degli amici pesa più del tuo, e in adolescenza è normale che sia così: il gruppo dei pari è il posto
dove si verifica di essere accettabili. Quando la cosa giudicata è una scelta affettiva, il colpo arriva su due piani
insieme, quello che fai e chi sei. Nella mia pratica vedo che il danno maggiore non lo fa la battuta degli amici:
lo fa il modo in cui il ragazzo la interiorizza. Comincia a farsi da solo le domande che gli hanno fatto, e da
quel momento non gli serve più nessuno per sentirsi sbagliato.

COSA PUOI FARE

Non rassicurarlo sul contenuto. «Non è vero che ti giudicano» lo lascia solo, perché lui sa che è vero.
Sposta il lavoro sul costo: che cosa gli rende insostenibile vederli, e come renderlo un po' meno caro.

Concordate che cosa dire e che cosa non dire. Una frase pronta per quando gliela chiedono («è una
cosa mia, non ne parlo») e il permesso di non spiegare niente. Avere una via d'uscita è ciò che rende
possibile andarci.

Nomina la regola non scritta. Che a diciotto anni si debba stare con i coetanei è un calendario
immaginario, non una legge. Detto ad alta voce perde autorità.

Punta su ciò che si ripete. Una cosa sola che torna ogni settimana con la persona che è rimasta vale più
di cinque tentativi di rientrare nel gruppo.

COSA EVITARE

Non organizzare al posto suo: non chiamare gli amici, non parlare con i loro genitori, non sistemare la cosa.
Gli confermerebbe che da solo non ce la fa. E non svalutare quel gruppo («non erano veri amici»), perché lo
obbliga a scegliere fra loro e te.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale è l'evitamento, non l'imbarazzo. Se rinuncia a cose che vorrebbe fare per non essere visto, se
non va dove prima andava, se salta la mensa o smette di parlare in classe, non serve aspettare i sei mesi
dei manuali: la soglia è funzionale e arriva molto prima. Si guarda quando l'evitamento comincia a
decidere le sue giornate.

Se in quello che hai letto riconosci tuo figlio, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it
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